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Siamo un popolo di 34 milioni di atleti

L’Italia sedentaria di un tempo non esiste più. Che sia calcio, tennis, ciclismo, atletica, nuoto o danza cresce la voglia di fare sport. Soprattutto tra le donne. Ma la Toscana è solo 8°

Il calcio è lo sport più praticato dai maschi (41,4% contro 1,7% delle femmine). Viceversa, ginnastica e danza sono quelli più praticati dalle femmine (42,8% contro 10,7% dei maschi). Sono gli opposti estremismi di un fenomeno del tutto imprevedibile nell’Italietta sedentaria di una volta. Oggi siamo una nazione di 34 milioni di atleti, professionisti, dilettanti, amatori, ovvero gente (chiamiamola di Fascia A) che pratica uno sport con un minimo di continuità (17 milioni), ma anche volenterosi (gli altri 17 milioni, Fascia B) che svolgono comunque una qualche attività fisica e che rientrano per questo nella definizione a banda larga di sport suggerita dal Parlamento Europeo. In altre parole, il 60% della popolazione dai 3 anni in su offre prova di dinamismo muscolare più o meno intenso.

Quest’inedita fotografia dell’Italia proposta dall’ISTAT (www.istat.it) che ha indagato 20 mila famiglie nella sua ultima inchiesta Multiscopo dedicata ai Cittadini e il tempo libero, testimonia il diffondersi del concetto di benessere legato allo sport (il 67,6% lo fa per passione o piacere, il 50,4% per mantenersi in forma, il 47,2% per svago) e certifica tra l’altro una prepotente avanzata delle donne. Tra quanti fanno sport con abitudine le donne sono infatti 6,5 milioni, il 22,6% ossia 4 punti percentuali in più rispetto alla rilevazione di cinque anni fa. Un incremento che tocca tutte le classi di età, ma che è ben più sensibile nelle fasce 3-5 anni (+6,4%) e tra 6-10 anni (+4,5%). Il che significa che anche lo sport al femminile mette solide radici fin dall’età più verde.

Sale comunque anche la quota dei maschi praticanti, ormai oltre 10 milioni, con un incremento del 2,8% rispetto a cinque anni fa. Quanto alla geografia, il record di crescita spetta al Nord-est (38% contro il 32%), mentre si fanno sotto le Isole (da 18,4 a 22,4%) e il Meridione (da 19,2 a 22,7%) pur restando sensibilmente distanti dal Centro (da 27,3 a 30,7%) e dal Nord-ovest (da 32,2 a 34,2%).

La regione con il livello di sportivi di Fascia A più alto è senz’altro il Trentino-Alto Adige (30,1% sul totale della popolazione), seguita da Veneto (26,7%) e Valle d’Aosta (24,7%). La Toscana è ottava (21,4%) a pari merito con le Marche. I calciatori sono invece molto più numerosi nel Meridione che nel resto d’Italia. La punta massima è in Calabria (46,1%), quella minima in Trentino (15,8%). Dove, a dispetto delle montagne, vivono più ciclisti (11,7% contro il 2,4% della Campania). E, sempre in Trentino, ecco la più folta concentrazione di nuotatori (29,8), l’opposto della Calabria (8,9% malgrado l’incredibile quantità di mare a disposizione).

La Calabria si riscatta peraltro nella pallavolo, prima in classifica con l’11,3%, mentre la Basilicata primeggia per ginnasti, attrezzisti e danzatori (28,8%) e le Marche nell’atletica leggera (8,2%). Il record dei tennisti appartiene invece alla Liguria (12,3%), quello dei cestisti all’Emilia Romagna (6,5%) e quello degli alpinisti/sciatori di nuovo al Trentino (53,3%). Chi batte tutti è l’Umbria, prima nelle tre classifiche del footing/podismo (8,2%), dei pescatori (4,6%) e dei cacciatori (6,4%).

Quanto alla Toscana, occupa sostanzialmente posizioni di mezzo: 25,2% calciatori, 5,7% atleti leggeri, 3% fondisti e marciatori, 9,4% ciclisti, 25,6% ginnasti e ballerini, 3,6% cestisti e 3,8% pallavolisti, 17,9% di nuotatori, 7,2% di tennisti, 5,9% di sciatori, 3,9% con la passione della caccia e 2,4% con quella per la pesca.
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